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RIASSUNTO

(Riassunto, tradotto da me in italiano, del lavoro di 
Antonio Escudero, Lola Aguilar Redo, Julia de la Cruz Leiva, 

pubblicato dalla Rivista dell'Associazione Spagnola di Neuropsichiatria, 
volume 28, n° 2, Madrid, 2008).

La sindrome da alienazione parentale (SAP) viene utilizzata in alcuni Tribunali del
nostro paese.  La giustificazione  è che possa essere una sindrome medica.  Sviluppiamo in
questo lavoro un’analisi del contenuto dei lavori di Gardner e del suo concetto. Concludiamo
che la SAP fu costruita in maniera fallace: argomento circolare, appello all’autorità (lo stesso
Gardner),  e  le  false  analogie  con  vari  disturbi  medici.  L’obiettivo  pragmatico  è  duplice:
conseguire  il  cambio di affidamento e modificare attraverso la «terapia della  minaccia» il
comportamento del genitore e dei bambini che sono diagnosticati. La «diagnosi differenziale»
è un argomento circolare che spiega qualsiasi reazione come un sintomo. La SAP non può
differenziare tra denunce vere e false di abusi o maltrattamenti. Per tutte queste ragioni, la
SAP può essere usata come una minaccia per dissuadere le donne ad abbandonare il partner
quando nella coppia c’è violenza di genere.

 


